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Se la Poesia non affonda 
le sue radici nel DIVINO 

come trascendenza spirituale 
e portante dell’uomo, 

raramente potrà ammantarsi 
di questo nome

(Bino Rebellato)
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CONCESSIONARIO



Sto leggendo un libro di una bellezza luminosa e 
illuminante, che reputo poetica: si intitola “Lei” 
ed è la Madonna che parla in prima persona.
Maria che parla come madre, come qualsiasi 
madre, credo,  parlerebbe. E lei è la madre per 
antonomasia, sopravvissuta al figlio che ha ac-
colto con quel “Sì” che ha diviso in due la storia 
del mondo.
“Io?” – dice ad un certo punto. “Io non ho capi-
to. Non ho nemmeno saputo. A volte nemmeno 
voluto. Ho vissuto”.
Ecco: credo che vivere significhi dire “sì” a 
un’incognita, accogliere tutto, anche il dolore più grande di cui non trovi ragione. 
“Quanto sono lunghe le notti del dolore?” – si chiede Maria. “L’alba non arriva e 
quando arriva la si perde, crollati per sfinimento e non si vede il sole che sorge, si 
ostina a sorgere per qualcuno che ancora non sa o si illude di non sapere. Perché in 
verità tutti sappiamo, da sempre. Poi noi forse quasi sempre dimentichiamo, per non 
morire di passione, anche, ma solo per avere una ragione di alzarci. 	
Se non si muore del tutto si può tornare a vivere”.

Buona Pasqua!

	 IL DIRETTORE
	 Germana Cabrelle

EDITORIALE

IL SALUTO DEL PRESIDENTE

INDICE

Avvenimenti
Un Carnevale tutto nuovo	 3

Teatro Sociale
Come quando è tutto esaurito	 4
Coltivare talenti e sogni	 5

Avvenimenti
Doti interpretative: tutti sul palco	 8
Nel sogno di una notte	 9

Cultura & Arte
Uno scatto in avanti	 11

Speciale Lo Scrigno
1918: Il flagello della spagnola	 13

Ribalta
Segni Abitati	 17
Dialogo tra artisti	 19

Cultura & Arte
Come l’arte può rivivere nel Manda-La	 20

Galleria dei Personaggi
Maratoneta mondiale	 23
Passione, impegno, sorrisi	 24

L’Appunto
Et ab hic Et ab hoc	 25 

Curiosità
Il container bar di Padova
indossa ... Habito cittadellese	 27

n Periodico PRO CITTADELLA

QUADRIMESTRALE a cura dell’Associazione PRO LOCO
di CITTADELLA anno XXXVII - n.1 - Aprile 2018 
Autorizz. Trib. di Padova n.951 del 28.05.86

Redazione: Piazza Pierobon, 1 Cittadella (PD)
Tel. 049.5970627 Fax. 049.9359014

Direttore responsabile: Germana Cabrelle

Hanno collaborato in questo numero:
Germana Cabrelle . Marirosa Andretta
Giancarlo Argolini . Michelangelo Cecchetto
Luigi Sangiovanni . Giorgio Pellegatti . Luigi Merlo
Giada Marcon . Mariaemilia Romani

Pubblicità: Pro Cittadella Piazza Pierobon, 1 
Tel. 049.5970627 Fax  049.9359014
e-mail: info@procittadella.it
Denis Andretta - 346.3215000
e-mail: denis.andretta@libero.it

Fotolito e stampa:
Tipografia GRAPHICO Cittadella PD
info@graphico.org

Foto in copertina: Giancarlo Bigolin

Da queste righe vogliamo divulgare notizie su quanto ac-
cade a Cittadella, sulla sua storia e personaggi; dando voce 
ai nostri concittadini e a tutte le associazioni che rendono 
dinamica  la vita della nostra splendida e accogliente  città 
murata. Solitamente si parla delle manifestazioni trascorse 
e di quelle in programma. Il 2017 è stato l’anno delle ce-
lebrazioni e  degli anniversari. Abbiamo festeggiato i 200 
anni del Teatro Sociale e i 50 anni dalla sua riapertura. 
L’anno 2018 invece si è aperto con la  premiazione dei Pre-
sepi in Chiesa del Torresino, mostra che grazie ai nostri 
collaboratori e in modo particolare alla Sig.ra Lidia Zurlo ha registrato un notevole 
incremento di visitatori e di complimenti.
A febbraio, dopo due anni di stop a causa del maltempo, il Carnevale finalmente è stato 
realizzato,  e  il nuovo percorso ha  incontrato il parere favorevole da parte dei più.
Nel 2005 avevamo reintrodotto una vecchia tradizione: Il Batimarso. Negli ultimi anni 
a causa del maltempo questo evento era stato sospeso ma  quest’anno in collaborazone 
con la Pro antica Pieve di San Donato e la Proloco di Santa Croce Bigolina è stato 
nuovamente ripreso. L’antico rito nato per scacciare l’inverno ha avuto una lodevole 
partecipazione  nonostante il tempo non  fosse dei migliori  perché nevicava. Un rin-
graziamento va alla Compagnia Stabile Città Murata che ha provveduto ad animare 
la serata con la consueta professionalità e verve artistica. Ora aspettiamo gli eventi 
primaverili ed estivi: i concerti di musica sotto le stelle, Arte Diffusa, l’autoexpo, gli 
ultimi spettacoli in teatro prima della chiusura estiva, e tutto ciò che rende attivo il 
nostro centro storico.
Con l’occasione, anche a nome del direttivo, voglio augurarvi una buona Pasqua ricca 
di salute e serenità per le vostre famiglie.

	 IL PRESIDENTE
	 Marirosa Andretta
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AVVENIMENTI

Il Carnevale è la prima manifesta-

zione dell’anno e, forse, per questo 

una delle più sentite, come se il suo 

esito potesse anticipare quello di tut-

ti gli eventi a venire. Visti i risultati, 

possiamo quasi essere certi che nien-

te, nel 2018, potrà andar storto.

L’8 febbraio scorso, Piazza Pie-

robon sembrava quasi incapace di 

contenere la marea di piccole ma-

scherine accorse, con mamme e papà, 

a festeggiare il Carnevale del Bambi-

no. Capeggiati dal mitico animatore 

Chilli Peperoncino Rosso, i bambini 

hanno ballato e cantato, riempiendo 

il centro di allegria, colore e un inde-

finito numero di coriandoli e stelle fi-

lanti, che a fine giornata formavano 

un vero e proprio tappeto su tutta la 

superficie della piazza.

Dopo due anni di stop, a causa 

dell’infausto maltempo, il 13 feb-

braio, anche la sfilata dei carri e dei 

gruppi allegorici ha potuto avere 

luogo, estendendo il suo percorso 

all’esterno della cinta muraria. Le ri-

chieste per la partecipazione al Car-

nevale non sono mai mancate ma, 

negli anni, molte sono state respin-

te perché inerenti a carri di grandi 

dimensioni non smontabili e quindi 

inadatti ad entrare nel Centro storico 

attraverso le Porte. 

Complice il desiderio di rinnovare 

un evento da troppo tempo assente, 

si è deciso di  aprire le iscrizioni a chi 

finora era sempre stato escluso e di 

modificare il tragitto che per la pri-

ma volta ha visto coinvolte anche le 

quattro Rive.

C’è chi ha scelto il posto ideale 

dove aspettare il passaggio di questo 

imponente gruppo, formato da otto 

carri e dodici gruppi, chi li ha seguiti 

passo passo e chi ha preferito una vi-

sione dall’alto, dal Camminamento di 

Ronda. Non è mancato qualche mo-

mento di comprensibile attesa, ma 

visto il riscontro del pubblico e degli 

stessi partecipanti, la novità può già 

essere definita come una nuova tra-

dizione di Cittadella.

Il martedì grasso non poteva che 

concludersi con la lettura del Testa-

mento, scritto da un anonimo citta-

dellese, nel quale vengono raccontati 

gli eventi più importanti dell’anno 

passato e descritti alcuni particola-

ri personaggi della nostra cittadina. 

Lo spettacolare “fogo a la Vecia” ha 

dato invece l’arrivederci al Carnevale 

2019, con la speranza che il bel tem-

po decida nuovamente di essere dei 

nostri.

k

Dopo due anni di stop causa maltempo torna 

UN CARNEVALE TUTTO NUOVO
Giada Marcon
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TEATRO SOCIALE

C’è chi lo ricorda con i capelli 

arruffati aggirarsi per le vie del cen-

tro, chi lo sentiva strimpellare una 

chitarra fra una ripresa e l’altra; tutti 

lo ricordano come un ragazzo sem-

plice, molto diverso dall’affascinante 

divo, come oggi potremmo definire 

Stefano Accorsi. A distanza di quasi 

vent’anni dall’invasione della “Coraz-

zata Monicelli”, e di “Come Quando 

Fuori Piove”, Stefano Accorsi tornerà 

a Cittadella, per chiudere la stagione 

di prosa nazionale del nostro Teatro 

Sociale.  Il programma iniziale preve-

deva che lo spettacolo dovesse essere 

“Favola di un principe che non sape-

va amare” - liberamente tratto da 

“Lo cunto degli cunti”, una delle più 

importanti raccolte di fiabe, ad opera 

di Giambattista Basile - ma l’impossi-

bilità di terminare la messa in scena 

in vista del debutto, ha costretto gli 

artisti coinvolti (Marco Baliani, Mar-

co Balsamo e lo stesso Accorsi) ad 

annullare la tournèe e a riproporre 

“Decamerone - Vizi, virtù e passioni”. 

Questo, come “Favola”, fa parte del 

“Progetto Grandi Italiani”, che mira 

a portare in teatro i testi di Boccaccio, 

Ariosto e Basile per ribadire l’impor-

tanza e la bellezza delle loro creazio-

ni. Mercoledì 4 aprile, alle ore 21.00, 

sul palcoscenico del Teatro Sociale 

troveremo ad attenderci la carovana 

di una compagnia itinerante, pronta 

a trasformarsi nei sette scenari di al-

trettante novelle del “Decamerone”. 

Per il gran finale di stagione è già 

previsto il tutto esaurito, tante sono 

le richieste ricevute durante gli ultimi 

mesi. La prevendita dei biglietti si ter-

rà il 3 aprile, alle ore 17.00, presso il 

botteghino del Teatro Sociale. 

k

Stefano Accorsi chiude la stagione di prosa nazionale

COME QUANDO È TUTTO ESAURITO

Giada Marcon
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IMPRESA TRASPORTI E ONORANZE FUNEBRI
Marmi - lapidi - Tombe e Bronzi cimiteriali
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Via dell’Artigianato, 63 - 35013 CITTADELLA (PD)
Tel. 049.5970231 - 049.9402711 - Fax 049.9400135

www.bertosrl.com
35019 TOMBOLO (PD) - Via G. Tiepolo, 11-11/A

tel. 049/9471106 r.a. - fax 049/9471130 
info@bertosrl.com
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TEATRO SOCIALE

Scriveva umberto Eco “Chi non 
legge, a 70 anni avrà vissuto una sola 
vita: la propria. Chi legge avrà vissuto 
5000 anni: c’era quando Caino ucci-
se Abele, quando Renzo sposò Lucia, 
quando Leopardi ammirava l’infini-
to.. perché la lettura è un’immorta-
lità all’indietro.”

Ecco, io credo che questo valga 

anche per chi va a teatro e ancora di 

più per chi fa teatro. Esso è un’arte 

interdisciplinare, che comprende tut-

te le sfere delle emozioni umane e 

contiene dentro di sè tutti i linguag-

gi: scrittura, immagine, suono, segno, 

movimento; insegna a vivere le  emo-

zioni e ancora di più  insegna a condi-

viderle, ad esprimerle, ad emoziona-

re, a creare empatia. Penso che tutto 

ciò  sia un  dono prezioso da regalare 

ai  nostri piccoli futuri uomini.

Ogni domenica di gennaio e feb-

braio si è svolta la rassegna Domeni-

che a Teatro; che ha visto l’esaurito 

in ogni sua rappresentazione; ma 

soprattutto ha visto occhi brillanti, 

sospiri di stupore, e anche qualche  

lacrima sì, perchè il teatro cerca di  

smantellare tutte le tue paure, e il 

lupo cattivo di cappuccetto rosso a 

volte fa piangere dallo spavento,ma 

si sa che per superare una paura bi-

sogna prima guardarla in faccia e 

affrontarla. Inoltre i più piccoli sono 

un pubblico più attivo perchè ancora 

non hanno imparato a trattenere le  

sensazioni, vivono le favole; quindi è 

con loro  che il teatro riesce a compie-

re  tutto il suo potere e  ruolo.

Il terzo mese dell’anno invece ha 

visto i ragazzi non più come spetta-

tori ma come creatori della magia a 

cui si assiste quando il sipario si apre; 

è nato ad esempio il Primo Concorso 

Canoro Città Murata per bambini di 

età compresa tra i 4 e i 12 anni; quin-

dici partecipanti si sono esibiti, inter-

pretando un brano, ognuno di loro 

ha affrontato il timore di salire su un 

palcoscenico, l’emozione di avere gli 

occhi di tutti puntati addosso, l’agita-

zione di entrare, la voglia di tirarsi in-

dietro e il coraggio di non dare ascol-

to a quella paura, ma soprattutto 

ognuno di loro ha fatto emozionare 

chi li ha ascoltati. L’obiettivo di que-

sta iniziativa era quello di valorizzare 

e coltivare i talenti e i sogni, ma  se il 

futuro di questi bimbi non fosse nel 

canto (dovessero mai scoprire nuo-

ve passioni!) rimane la speranza che 

questa esperienza abbia insegnato 

loro qualcosa. Stesse considerazioni  

per il saggio di fine corso degli allievi 

della Compagnia Stabile Citta Mura-

ta, compagnia che,oltre a dare pro-

va di saper produrre e rappresentare 

grandi spettacoli, da anni si occupa 

anche di corsi per bambini e ragazzi. 

Sabato 10 marzo  ha portato in scena 

lo spettacolo del laboratorio teatra-

le che si è svolto nell’anno 2017-18 e  

si è esibita in “A Spasso con Shake-

speare”, i protagonisti assoluti sono 

stati gli allievi, che tuttavia sono stati 

accompagnati in qualche scena da al-

cuni degli attori adulti  della Compa-

gnia Teatrale.

Cittadella ha voluto dare spazio 

ai più giovani, creare un teatro a mi-

sura di bambino. Mi auguro che tut-

ti loro grazie a questo meraviglioso 

ambiente assaporino più vite, spe-

rimentino più emozioni, imparino a 

camminare nelle scarpe degli altri. 

Emozione, dal latino emovere, signi-

fica muovere fuori, e allora “muove-

te fuori”, esprimete, date voce, e, se 

possibile, fatelo con arte!

Ci vediamo a Teatro

k

Domeniche a Teatro: la rassegna per bambini

COLTIVARE TALENTI E SOGNI

Mariaemilia Romani 
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VIA ZUCCA 44 - CITTADELLA (PD) - CELL. 328 8320280 - idadepoli@libero.it

SPECIALIZZATI NELL'ALLOGGIO DI
SQUADRE DI OPERAI E DITTE

	Da 2-4-6-8 posti letto e più
	Completi di lenzuola, asciugamani

	 pulizie e qualsiasi onere

B B - Appartamenti Turistici

SERVIZIO 
BANCOMAT

	Completi di cucine attrezzate
	Parcheggio per grossi automezzi
	Wifi gratuito

PRODOTTI E ATTREZZATURE PER 
CARROZZERIA - INDUSTRIA

EDILIZIA 
CASA E BELLE ARTI

Via Trieste, 2/B - Cittadella (PD)
Tel. 049 2613844 - Fax 049 2613694

info@didonecolori.com - www.didonecolori.com
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AVVENIMENTI

La Rassegna “ALLIEVI SEGNALATI“, 

nasce nel 2003, a sette anni dalla 

fondazione della Filarmonica Citta-

dellese, per dare risalto agli allie-

vi che avevano fatto un percorso di 

crescita dimostrando particolari doti 

interpretative. Un numero crescente 

di  Allievi  Segnalati, nel corso degli 

anni, ha intrapreso la strada profes-

sionale nel campo della musica, di-

plomandosi nei vari conservatori e 

proponendosi sia come esecutori che 

come compositori.

“La musica è espressione delle pro-

prie emozioni , va oltre le parole, i co-

lori e i sentimenti difficili da spiegare, 

si sente con l’orecchio e si comprende 

con il cuore...” C.F. Questa riflessione 

scrive una allieva prima della parteci-

pazione alla rassegna. I nostri ragazzi 

e ragazze vivono con entusiasmo e 

passione il loro stare e studiare musi-

ca in Filarmonica.

Le possibilità di crescita sono nume-

rose e le loro performance anche nei 

vari concorsi  sono sempre ottime!

Lo scorso anno Elisa Rebeschini primo 

premio e quest’anno Massimo Torre-

sin, primo premio al concorso inter-

nazionale “Onde Sonore“ di Jesolo  li 

porta come protagonisti in concerti 

organizzati nella città balneare in 

prima serata!

Quest’anno la “RASSEGNA ALLIEVI 

SEGNALATI “ si terrà in Teatro Socia-

le, SABATO 14 Aprile alle ore 20,45.

VI ASPETTIAMO NUMEROSI PER CONDI-

VIDERE QUESTA FESTA (ingresso libero)

k

RASSEGNA ALLIEVI SEGNALATI “GIANNI BACCHIN”: TEATRO SOCIALE - SABATO 14/04/18  ORE 20,45
MUSICA IN CHIOSTRO: CHIOSTRO SAN FRANCESCO - SABATO 19/05/18  ORE 20,45

POP ART MUSIC: CORTILE PALAZZO PRETORIO - SABATO 26/05/18  ORE 21,00
OMAGGIO A MINA: VILLA RINA - VENERDÌ 08/06/18   ORE 21,00

MUSICA DI FINE ANNO:  VILLA RINA - DOMENICA 10 /06/18  DALLE ORE 16,00

Via del Progresso, 25/27
FONTANIVA (PD)
Tel. 049.594 20 35 - 049.594 18 15 
Fax 049.594 18 36
info@faverosiderurgica.it

www.faverosiderurgica.it

10

“La Musica è una legge morale: essa dà anima all’Universo, ali al pensiero, slancio all’immaginazione, fascino alla 

tristezza, impulso alla gioia e vita a tutte le cose “  

Platone

Filarmonica Cittadellese, rassegna Allievi Segnalati “Gianni Bacchin”

DOTI INTERPRETATIVE: TUTTI SUL PALCO
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AVVENIMENTI

Non mi capita spesso di parlare 

del lavoro che faccio, perché il mio la-

voro è essenzialmente scrivere quello 

che altri fanno. Tuttavia ci sono eccel-

lenze ed eccezionalità che più di altre 

meritano di essere raccontate, perché 

in primis appartengono alla nostra 

regione e paradossalmente sono più 

conosciute nel resto del mondo che 

qui da noi.

Da due anni ho l’onore di curare 

l’ufficio stampa e la comunicazione 

di quello che è considerato uno fra i 

10 eventi più spettacolari e lussuosi al 

mondo. È Il Ballo del Doge e da 25 

edizioni si tiene la sera dell’ultimo sa-

bato di Carnevale a Venezia, a Palaz-

zo Pisani Moretta, sul Canal Grande. 

Il mio lavoro, nella fattispecie, è con-

centrato in tre mesi – da dicembre a 

febbraio – e lo svolgo in binomio con 

una collega che arriva appositamente 

da New York  per seguire insieme da 

vicino i rapporti con i media italiani 

e stranieri e comunicare questo pre-

stigioso gala internazionale al quale 

partecipano vip e celebrity da ogni 

parte del globo, emiri arabi e teste 

coronate comprese. Quest’anno, tra 

gli alti ospiti di rilievo, ha partecipato 

Guy Laliberté, fondatore e proprieta-

rio del Cirque du Soleil; ne ha fatto un 

documentario Rai Cultura; ne hanno 

parlato telegiornali in prima serata, 

per citare solo alcuni esempi della 

portata di questo happening di cui si 

occupano ad ogni edizione centinaia 

fra testate cartacee, online e video e 

che viene presentato in anticipo in 

conferenza stampa a Milano alla pre-

senza di una settantina di giornalisti. 

Ideatrice e anima creativa de Il Ballo 

del Doge è la stilista veneziana An-

tonia Sautter che, negli anni, ne ha 

fatto una vera e propria produzione 

artistica, con oltre 100 fra cantanti, 

ballerini, acrobati  e performer che si 

esibiscono per una sola notte indos-

sando i costumi da lei  disegnati e cu-

citi a mano uno ad uno. La festa pre-

vede anche una cena di gala, ispirata 

ai sontuosi banchetti della Serenissi-

ma, il cui menu è curato ogni anno da 

uno chef stellato diverso, scelto dalla 

stessa Antonia Sautter, come il tema 

che ogni hanno è triplice e differente 

e che per il 2018 erano La Natura, il 

Tempo e il Piacere.

Ecco: la straordinarietà di questo 

evento è che la preparazione richie-

de un intero anno solare e il tutto si 

allestisce, sviluppa, realizza e smonta 

in sole 24 ore. E ogni oggetto, pezzo 

di scenografia, attrezzatura e mate-

riale audio e tecnico necessario, dal 

più piccolo al più grande, perfino 

i servizi di piatti in porcellana, tut-

to passa da una porta di un metro 

e mezzo del Palazzo, raggiungibile 

solo dall’acqua. Dietro a Il Ballo del 

Doge c’è una macchina organizzati-

va difficile da raccontare, con quasi 

400 persone al lavoro fra dipendenti 

in organico e collaboratori esterni. 

Ma va da sé che c’è anche un mondo 

affascinante, magico e sorprendente 

nel cui backstage si respira l’arte, la 

creatività, lo spettacolo e anche il so-

gno, perché questo Ballo, in fondo, è 

il meraviglioso sogno che si compie in 

una notte.

k

Il Ballo del Doge, l’evento di Carnevale più famoso al mondo, visto da dentro

NEL SOGNO DI UNA NOTTE
Germana Cabrelle
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•	Vendita e Assistenza
•	Gruppi di Continuità
•	Test di efficienza delle batterie, 
	 eventuale sostituzione
•	Controllo e Manutenzione
	 di Impianti Fotovoltaici !  

�

Daniele Tonin
Via Lucchetta, 439 - 35010 San Giorgio in Bosco (PD)

Tel. 049 597 11 10 - Fax 049 940 36 17 - E-mail: tonin.ups@alice.it

www.toninserviceups.com

Visitate il nuovo sito:  www.dimora.net



CULTURA & ARTE

Un uomo accovacciato, somi-

gliante alla posa di una gigantesca 

rana pronta per spiccare un salto.

In piazzetta Scalco a Cittadella (Pa-

dova) è apparsa da qualche giorno 

una grande scultura in alluminio con 

decorazioni geometriche colorate, 

opera dell’artista romana quaran-

tottenne Rabarama, ora residente a 

Padova.

Un’installazione, questa dell’uomo 

con lo sguardo concentrato e soc-

chiuso, che non manca di stupire 

e che ben si inserisce nel racchiuso 

contesto dell’ex piazzetta delle Bia-

de, in centro storico dentro le mura 

e a fianco dell’ex sede municipale. Il 

nome dell’opera è “Co-Stell-azione”, 

è un concept, ha già 16 anni e vuo-

le rappresentare un ipotetico viag-

gio tra le stelle. A Galliera, invece, 

si trova “Tran-sito”: del 2011, è una 

scultura in marmo bianco di Carrara. 

L’artista spiega che la scultura ha “lo 

sguardo aperto e rivolto all’universo 

che ci circonda” e “incorpora tutta 

l’energia dello scatto in avanti che 

la figura stessa pare trattenere, esal-

tando l’attimo prima di agire”.

Tamara è figlia d’arte e fin da giova-

ne ha dimostrato propensione e ta-

lento per la scultura, affinata al Liceo 

artistico di Treviso e all’Accademia di 

belle Arti di Venezia, dove si è lau-

reata nel 1991. Ha vinto importanti 

riconoscimenti a concorsi di scultura 

nazionali ed esteri ed è apprezzata 

dalla critica.

Oltre a Cittadella, ha collocato una 

installazione anche nel vicino Comu-

ne di Galliera Veneta (Padova) ed 

entrambe rimarranno esposte per un 

anno, a titolo gratuito.

k

In Piazza Scalco la scultura dell’artista Rabarama
UNO SCATTO IN AVANTI

Germana Cabrele
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Via Sanmartinara, 61/A - 35013 CITTADELLA (PD) Tel. 049 5974659 -   www.autof cinanichele.it - e-mail: info@autosempre.com

INSTALLAZIONE
IMP. GPL - METANO

CENTRO REVISIONI AUTORIZZATO M.C.T.C.
IMPIANTI  GPL - METANO - GANCI  TRAINO - SERVIZIO GOMME CON CONVERGENZA

RIQUALIFICAZIONE BOMBOLE FIBRA CNG4 E COLLAUDO R110

AUTOFFICINA NICHELE

shain
bigiotteria e accessori moda

di Silvia Cherubin
Via Garibaldi, 79 • Cittadella • PD
Tel. 049 5975492 • silvia@shain.it 

Silvia Shain
Bijoux
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Via Garibaldi 29 - 35013 Cittadella (PD)
Tel. 049 5970600 - www.farmaciacarmignoto.it

•	 NUOVO DISTRIBUTORE PARAFARMACO 24H
	 QUI PUOI RITIRARE QUANDO VUOI ANCHE I FARMACI 

PRENOTATI IN FARMACIA
•	 INTEGRAZIONE PERSONALIZZATA PER DIETOLOGIA E 

PORTIVI CON VASTO ASSORTIMENTO DI PRODOTTI IN 
OFFERTA

ORARIO: dal Lunedì al Sabato
8.30 - 12.30 E 15.30 - 19.30
APERTO SABATO POMERIGGIO

•	 PRIMAVERA DEL BENESSERE 
BIONIKE: TRATTAMENTO-MASSAGGIO 
CORPO SNELLENTE IL 14 APRILE / 
TEST PER LO STRESS OSSIDATIVO 
IL 17 APRILE / GRATUITI SU 
APPUNTAMENTO

•	 PROBLEMI DI GONFIORE ADDOMINALE?
	 CONSULENZA NUTRIZIONALE + 

TEST INTOLLERANZE ALIMENTARI IN 
PROMO A 99 €
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1918

IL FLAGELLO 
DELLA SPAGNOLA

di Giancarlo Argolini e Luigi Sangiovanni.

15

La pandemia di influenza  
che colpì il mondo nel 1918 

è stata una delle peggiori sciagure sanitarie 
che abbia colpito l’umanità negli ultimi secoli
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1918: IL FLAGELLO DELLA SPAGNOLA
La pandemia di influenza che colpì il mondo

Di Giancarlo Argolini e Luigi Sangiovanni

16

Ospedale militare nella prima guerra mondiale

k  La pandemia di influenza  che 
percosse il mondo nel 1918 è stata 
una delle peggiori sciagure sanita-
rie che abbia colpito l’umanità ne-
gli ultimi secoli. Si stima che abbia 
contagiato centinaia di milioni di 
persone uccidendone circa 25 mi-
lioni e considerando che le statisti-
che in paesi  dell’Africa dell’Asia e 
del Sudamerica non erano affida-
bili, alcuni autori arrivano a valu-
tare il numero totale di vittime in 
oltre 40 milioni. La catastrofe fu 
particolarmente cruenta in Euro-
pa perché ebbe luogo verso la fine  
della Grande Guerra quando le 
condizioni igieniche  e le struttu-
re sanitarie  dei paesi belligeranti 
erano in condizioni assolutamente 
precarie. Il nome influenza deri-
va dalla espressione “ab occulta 
coeli influentia”  coniata nel Me-
dioevo per indicare una patologia 
“influenzata” da eventi particola-
ri, quali congiunzioni astrali sfa-
vorevoli e come tale destinata a 
contagiare un numero elevato di 
individui.  L’epidemia fu chiamata 
Spagnola  per il fatto che essendo 
la Spagna uno dei pochi paesi non 
coinvolti nel conflitto, le informa-
zioni sull’evoluzione della terribile 
malattia non subivano la censura 
militare e pertanto circolavano li-
beramente. I paesi in guerra inve-
ce, censurando le notizie inerenti 
l’epidemia,  tendevano a minimiz-
zare la gravità della situazione per 
non fiaccare il morale della truppa 
e per non indebolire la capacità di 

reclutamento presso la popolazio-
ne civile. L’influenza si manifestò 
in due tempi: La prima ondata, 
arrivata in Europa già nel marzo 
del 1918 partendo dagli Stati Uniti 
aveva una elevata morbilità ma un 
decorso benigno, condizionò co-
munque pesantemente l’operati-
vità dei soldati al fronte, specie tra 
il contingente austroungarico.  La 
seconda ondata, iniziata in ago-
sto, esordiva come una comune in-
fluenza ma evolveva rapidamente 
in broncopolmonite dall’esito 
letale, durò fino all’inverno del 
1919.  Fin dal suo apparire negli 
Stati Uniti, ma anche nel sub con-
tinente indiano, nel Sud-Est asia-

tico, in Giappone, in Cina e in Sud 
America, rivelò la sua aggressività 
e l’impotenza delle strutture sani-
tarie dei vari paesi. Si è molto di-
battuto ma non si è mai chiarito se 
il ceppo virale primaverile avesse 
qualche attinenza con il virus che 
si scatenò nell’autunno del ‘18 con 
gli effetti spaventosi che conoscia-
mo. I focolai più importanti si svi-
lupparono negli Stati Uniti, presso 
basi militari. A Fort Riley, nel Te-
xas, vennero colpiti 1.100 soldati. 

Verosimilmente, come emer-
so da studi compiuti più recente-
mente, gli individui delle giovani 
generazioni non avevano avuto 
contatti con il passaggio di altri 
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ceppi influenzali che le persone più 
anziane avevano invece già vissuto, 
immunizzandosi al contagio e per 
questo furono colpiti dalla pande-
mia quasi esclusivamente giovani 
uomini nel pieno delle forze.  

 I sintomi della spagnola era-
no tosse, dolori lombari, febbre,  
in seguito i polmoni cominciava-
no a riempirsi di sangue e la morte 
poteva arrivare in pochissimi gior-
ni. Il responsabile era il virus RNA 
H1N1: le sue caratteristiche erano 
in grado di suscitare un’anomala 
reazione del sistema immunitario 
che non proteggeva più l’orga-
nismo. La trasmissione del virus 
avveniva per tosse o starnuti. Uno 
di questi poteva immettere in 
aria  goccioline sino a 4 metri di 
distanza. Tali goccioline poteva-
no rimanere sospese nell’aria per 
più di mezzora e ognuna poteva 
originare circa migliaia di nuove 
colonie di virus.

Sul fronte italiano la malattia 
fece la sua comparsa a primavera 
con una breve epidemia di carat-
tere  benigno scomparsa nel mese 
di giugno. La Spagnola iniziò di 
nuovo a mietere le sue vittime da 
luglio in poi raggiungendo l’api-
ce ad ottobre. Questa volta l’in-
fezione, se pure identica a quella 
primaverile, era caratterizzata da 
gravi complicazioni polmonari 
che causavano aggravamenti ed 
improvvisi decessi. A metà otto-
bre si arrivò, tra le truppe in linea, 
addirittura a punte di 3000 nuovi 
casi giornalieri.  Il problema dello 
sgombero dei malati gravi fu gra-
vemente ostacolato anche dai casi 
di malattia che colpivano autisti, 
personale ferroviario e infermie-
ristico sino a mettere in seria crisi 
tutto il sistema dei trasporti poco 
prima della battaglia di Vittorio 
Veneto. Nel trimestre giugno-

agosto 1919 si manifestava la più 
grave depressione nel numero dei 
nati nel paese, a causa proprio 
dell’epidemia influenzale che di-
radava i matrimoni, interrompeva 
le relazioni coniugali e favoriva in-
terruzioni di gravidanza per abor-
to o morte della gestante. 

In Europa, l’Italia poté van-
tare un tasso di mortalità secondo 
solamente alla Russia. Conside-
rando poi la mortalità in relazio-
ne al numero degli abitanti sem-
bra che nessuna nazione europea 
avesse lamentato tante vittime 
come l’Italia.

  A Cittadella erano attivi nu-
merosi ospedali militari. Alcuni di 
questi erano delle semplici infer-
merie dotate di pochi posti letto 
come l’ospedaletto da campo n. 
315 di Laghi o il concentramento 
prigionieri di guerra di Casaretta. 
Anche il posto di soccorso n. 58 
presso la Stazione ferroviaria ave-
va funzione di posto di smistamen-
to di malati o feriti. Alcune stanze 
di casa Girardin di Borgo Padova 
furono destinate alla degenza di 
ufficiali bisognosi di cure mediche 

e dipendeva dall’ospedale n.85 
che aveva sede presso la Casa di 
Ricovero e un distaccamento alla 
fine del Viale della   Stazione,  nel-
la palazzina dove prima c’era l’al-
bergo Risorgimento.

 L’ospedale da campo n.64 era 
dislocato a  villa Favaretti a Rometta. 

 Nelle scuole elementari di 
via Indipendenza aveva sede l’o-
spedale n. 20 con un distaccamen-
to all’interno dell’attuale Conven-
to San Francesco. In riva Macello, 
si trovava l’ospedale n.31 della 
Croce Rossa Italiana. 

  
 Questo il numero di  soldati 

deceduti in ognuno degli ospedali                                                                                                          
da Guerra operanti a Cittadella. 
-	Croce Rossa Italiana 31 - n. 215
-	Ospedale da campo 20 - n. 550
-	Ospedale da campo 64 - n. 200
-	Ospedale da campo 85 - n. 190
-	Ospedaletto da campo 315 - n. 1
-	Concentramento Prigionieri 

di Guerra IV Armata Servizio 
Sanitario a Casaretta - n. 11

Casa di riposo di Cittadella, sede durante la Grande Guerra dell’ospedale militare n. 85



Di questi: 30 erano Ufficiali, 
50 graduati, 76 caporali, 150 pri-
gionieri di guerra, oltre 850 sol-
dati e 10 operai civili.                     

Queste le cause di morte:  
broncopolmonite, malattie car-
diache,  ferite da combattimento, 
meningite, enterite,  peritonite, 
tifo,  tubercolosi.

 A queste cause si devono 
aggiungere alcuni casi di suicidio, 
annegamenti, vari casi di settice-
mia ed incidenti di vario genere

A conferma della particolare 
virulenza della spagnola anche 
a Cittadella, basti notare che da 
ottobre fino alla fine dell’anno 
1918 e cioè in soli tre mesi,  i mor-
ti complessivi sono stati 315 di cui 
ben 260 morti per spagnola allora 
indicata come broncopolmonite  
mentre in tutto il periodo bellico 
vi furono circa 650 morti per ma-
lattia e i 310 decessi dovuti a feri-
te in combattimento.
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Ex albergo Risorgimento, distaccamento dell’ospedale militare n.85

Convento San Francesco, sede dell’ospedale militare n.20

Villa Favaretti a Rometta, sede dell’ospedale militare n.64
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Segni Abitati
“Accademia Aperta” presenta il 14 

aprile alla Galleria Ribalta le opere 

degli allievi dei corsi di Tecniche Spe-

rimentali, tenuti da Debora Antonello.

Un viaggio nel segno e nei suoi lin-

guaggi: dalle esperienze artistiche 

del ‘900 a quelle contemporanee, 

ripercorrendo tecniche e modi che 

permettono di avvicinarsi in maniera 

creativa alla pratica artistica.

Un percorso di ricerca, attraverso lo 

studio di materiali e tecniche dell’arte 

contemporanea: dalla matita all’acri-

lico, dalla tricromia al monotipo, fino 

alle tecniche extra pittoriche (frottage, 

grattage, collage..) e materiche. Un 

approccio all’arte che parte dall’osser-

vazione dei grandi artisti e si sviluppa 

attraverso sperimentazioni personali.

Il corso di tecniche sperimentali è 

uno dei corsi di Accademia Aperta.

Dal 2008 l’associazione culturale Ac-

cademia Aperta – aperta perchè ac-

cessibile a tutti, giovani e meno gio-

vani... – organizza corsi di tecniche 

grafiche e pittoriche per promuovere 

la diffusione della cultura per l’arte.

La qualità dell’offerta formativa, è 

assicurata dalla presenza di docenti 

esperti, qualificati nella loro disciplina 

di insegnamento, e con un curriculum 

considerevole: professionisti affer-

mati e riconosciuti nella realtà arti-

stica contemporanea, anche a livello 

internazionale. Agli allievi, chiedono 

di apprendere le diverse tecniche, ma 

anche di allenarsi per acquisire la ca-

pacità di leggere un’opera d’arte, di 

sviluppare un personale senso esteti-

co, un proprio gusto artistico.

Dal 14 al 29 aprile, 

inaugurazione ore 18.00,

presentazione di Carla Chiara Frigo

APPARIZIONE
Tecnica mista su carta

PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE GIARDINI, IMPIANTI DI IRRIGAZIONE.
REALIZZAZIONE LAGHETTI - VENDITA PIANTE

FORNITURA E POSA GAZEBI PERGOLE E CASETTE IN LEGNO
MANUTENZIONE DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO

CITTADELLA (PD) - Tel. e Fax 049.5970712 • Cell. 338.6049453

S E R V I Z I  
SOCIETARI E CONSULENZE
CONTABILITÀ - PAGHE
35013 CITTADELLA (Pd) 
Via Isonzo, 2 (Borgo Bassano)
Tel. +39 049/9400845
Fax +39 049/9400966
www.studioseld.it
info@studioseld.it

srl
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CITTADELLA (PD)
Via Casaretta, 7/9
Tel. 049 5975300
www.brentaflex.it

scopri il nostro servizio di pausa pranzo 
con piatti tradizionali, vegetariani e vegani

CITTADELLA (PD) via A. Palladio, 48/D - tel. 049 9404540

supermercato 
e bistrot biologico
pausa pranzo
orario: dal lunedì al sabato 12.30-14.30

orario supermercato: da lunedì a sabato 8.30-19.30 orario contin.
orario bistrot: da lunedì a sabato 7.30-19.30 orario contin.
domenica chiuso



Rebecca Zen e Besnik Lushtaku 
sono due giovanissimi artisti che hanno 
avuto la fortuna nei mesi scorsi di poter 
esporre le loro opere alla Galleria Ribal-
ta di Cittadella grazie all’interessamento 
del prof. Graziello Pellizzon, docente del 
Liceo artistico Fanoli, che ha organizza-
to l’esposizione in collaborazione con la 
Pro Loco e il Comune di Cittadella.
Il Liceo artistico Fanoli è una scuola di 
lunga tradizione che attira studenti da 
varie province e che oggi offre ai suoi 
alunni la possibilità di scegliere tra molti 
indirizzi (Design Industria, Grafica e web 
Design, Architettura e ambiente, Audio-
visivo  Multimediale, Arti Figurative). 
Entrambi frequentano il Fanoli e ne è 
nata una doppia intervista.

Partirei da una domanda molto sem-
plice: chi sei?
R. Sono Rebecca Zen, una studentes-
sa del Liceo Artistico Michele Fanoli, 
frequento il quarto anno dell’indiriz-
zo Arti Figurative. 
B. Sono Besnik, ho 18 anni e sono 
appassionato di arte, principalmente 
di pittura. 
Quando hai scoperto la passione per 
la pittura? 
R. Fin da piccola mi piaceva disegna-
re, ma con il tempo ho sviluppato 
una vera e propria passione, in par-
ticolare dopo che una professoressa 
di Arte ed immagine, che ho avuto 
in 3ª media, mi ha fatto “scoprire” la 
mia inclinazione. 
B. Ho sempre avuto la passione per 
la pittura, ma solamente negli ultimi 
anni ho cominciato ad svilupparla.
Che scuola frequenti e quanto ti ha 
aiutato a coltivare la tua passione? 
R. Frequento il Liceo Artistico Mi-
chele Fanoli a Cittadella. Sono molto 
affezionata a questa scuola perché è 

un luogo ricco di stimoli sia visivi che 
mentali e mi aiuta molto a coltivare 
la mia passione. 
B. Frequento il Liceo Artistico Fanoli 
di Cittadella, una scuola che mi ha 
aiutato a migliorare le mie capacità 
tecniche e mi ha insegnato ad osser-
vare, qualità indispensabile per chi 
dipinge.
In quali momenti dipingi, hai un luogo 
preferito e da che cosa trai ispirazione? 
R. Di solito ho tante idee e progetti 
da elaborare, sviluppare ed attuare 
tramite la pittura. Dipingo nella mia 
camera, dove c’è il mio cavalletto 
e tutte le mie cose, soprattutto nei 
momenti in cui ho la mente libera da 
tutto per dar spazio a me stessa. 
B. Dipingo quasi tutti i giorni nella 
mia cantina che oramai ho trasfor-
mato in uno “studio”. Quando non 
dipingo, studio e osservo i grandi ar-
tisti del passato.
Quali tecniche utilizzi? 
R. A scuola ho iniziato ad utilizzare 
matite colorate e pastelli ad olio. 
Successivamente mi sono cimentata 
nella pittura ad acrilico ed olio. 
B. Tra le tecniche che utilizzo ci sono 
le tempere, gli acquerelli e sopratut-
to l’olio.
Che impressione ti fa avere, a soli 18 
anni, una mostra a te dedicata? 
R. Mi fa molto piacere prima di tut-
to, mi fa entusiasmare per andare 
sempre più avanti. 
B. È una cosa molto piacevole e sti-
molante.
Hai progetti per il futuro? 
R. Il mio progetto più immediato è 
frequentare l’Accademia delle Belle 
Arti. 
B. Faccio fatica a rispondere, perché 
penso poco al mio futuro e mi con-
centro soprattutto sul presente.

Come ti immagini tra 20 anni? 
R. Non so se riesco a immaginar-
mi tra 20 anni, manca ancora tanto 
tempo. L’unica cosa che penso di po-
ter dire è che continuerò a coltivare 
la mia passione. 
B. Mi sembra un tempo tanto lonta-
no, sicuramente avrò ancora il pen-
nello in mano.
Se oggi dovessi ringraziare una sola 
persona, chi ringrazieresti? 
R. È difficile pensare ad una sola per-
sona, ne avrei molte da ringraziare, 
sicuramente prima di tutto i miei ge-
nitori e la mia famiglia che sosten-
gono la mia passione,  ma soprat-
tutto  gli insegnanti che continuano 
a stimolarmi e che mi hanno dato 
l’opportunità di realizzare questa 
mostra.
 B. Vorrei ringraziare tante perso-
ne, soprattutto  i professori che ho 
avuto in passato e che ho, i quali mi 
hanno aiutato a migliorare sempre 
di più e a dare il meglio di me.

L’INTERVISTA

k

DIALOGO TRA ARTISTI 
Rebecca Zen e Besnik Lushtaku a confronto

“Ti ascolto”: Rebecca Zen

“Ritratto di mia nonna“- Besnik Lushtaku
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C’è fame di Bellezza per ritrovare il proprio Centro
C’è bisogno di Silenzio luminoso per Contemplare

COME L’ARTE PUÒ
RIVIVERE NEL MANDA-LA
k Quando gli artisti e i poeti non 
sanno più testimoniare le Leggi ar-
chetipiche dell’Universo, per unire 
anziché separare e per armonizzare 
anziché discordare, qui sulla Terra, 
dovrebbero avere il coraggio di la-
sciare il pennello e la penna. 

Anni fa ebbi un’esperienza di consape-
volezza, probabilmente nel momento 
giusto, quando impostavo lo spazio 
delle incisioni e dei dipinti sempre su 
una base quadrata che racchiudeva al 
proprio interno un nucleo protetto da 
una cerchio. All’improvviso si aprì un 
universo: stavo semplicemente rispon-
dendo ad un bisogno incontenibile di 
armonia, di un ordine superiore, di 
convergenza, di equilibri dinamici, che 
si chiamava Mandala. 
     Con il pensiero corsi immediatamen-
te ai classici Mandala tibetani eseguiti 
con fini sabbie colorate dai monaci 
buddhisti, ma anche alla forma ellit-
tica pur irregolare della cinta muraria 
cittadellese dove la forma protettiva 
della pianta architettonica medievale 
era uno con le funzioni militari.
     Manda-La, letto comunemente 
Mandala con l’accento sulla prima 

“a”, è un termine oggi diventato 
quasi di moda ma che rimane miste-
rioso. Esso, secondo un étimo della 
lingua sanscrita antica, sta per “rac-
coglitore dell’essenza” e corrispon-
derebbe ad uno stato di vuoto-pie-
no, dove tutto - visibile e invisibile - si 
cala nel presente, nel qui e ora, sen-
za tutta quella “colla” che ci tiene 
attaccati e identificati al quotidiano 
non permettendoci di vedere la re-
altà del momento, come diceva una 
mia amica pittrice di Mandala.
     Nel Mandala tutto scaturisce dal 
Centro e al Centro ritorna. L’unico 
simbolo durevole che è riuscito a 

rappresentare l’ideale di unità e di 
perfezione è il Cerchio. E lo si  scopre 
con gioioso stupore anche in natura 
nel fiore, negli astri del cielo, nell’i-
ride dell’occhio, nel cristallo di neve 
o di acqua e così via, ma viene spon-
taneo immaginare a volo d’uccello 
anche la Terra come un grandioso 
Mandala vivente, tridimensionale, 
scoprendo che il Mandala è Atomo, 
è Pianeta, è Galassia, proiettati reci-
procamente uno nell’altro. 
     Venendo alla nostra vita ordinaria, 
solitamente si cerca la soluzione dei 
propri problemi al di fuori di noi stessi. 
La risposta potrebbe invece essere tro-

CULTURA & ARTE

Luigi Merlo

Pneumatici e Manutenzione Veicoli

CITTADELLA (PD) - Via del Commercio, 66
Tel. 049 9401638 - Fax 049 5974141
info@brcp.it - www.brpneumatici.com
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vata proprio dentro di noi, nella no-
stra natura più intima. Abbiamo così 
poca stima di noi stessi, nonostante le 
apparenze esteriori, da ritenere che si-
curamente qualcun altro è più bravo 
di noi a risolverci i problemi.
     Ma se tutto è Mandala, come mai 
l’uomo trova difficoltà ad integrarsi 
nella Creazione? A questo proposito, 
Carl Gustav Jung suggerisce che le 
nostre malattie e inquietudini nasce-
rebbero dall’abbandono del nostro 
Archetipo originale, cioè del Model-
lo primordiale - perfetto - da cui pro-
veniamo. In Europa, grazie proprio 
a Jung, il Mandala è diventato uno 
strumento psicoanalitico e terapeuti-
co che attinge soprattutto dal mon-
do del sogno e si attua attraverso il 
segno, il simbolo, il colore organiz-
zati nello spazio circolare mandalico 
secondo i quattro punti cardinali. 
     Di più, qualunque cosa gli stia di 
fronte o alle spalle, a sinistra o a de-
stra, di sopra o di sotto, ciò che era 
ieri o che sarà domani, il Centro, se-
condo Jung, rappresenta sempre l’in-
dividuo, colui che può avere la con-
sapevolezza dell’eterno presente. 
     Non è sempre facile prestare atten-
zione a queste riflessioni, bombardati 
come siamo da un’infinità di imma-
gini digitali velocissime “usa e get-
ta”. Ma quando si è “pronti” arriva 
la risposta e si viene come richiamati 
magicamente, senza una ragione, da 
una fame di Bellezza, che “estetica-
mente” sa integrare la forma esterio-
re con il contenuto di autoconoscen-
za e di autoguarigione psicofisica.
     In America è stata di grande ri-
lievo, a mio avviso, la nuova visione 

del filosofo e scrittore Josè Arguel-
les, che del Mandala ha illustrato 
l’universalità e il principio evolutivo 
come viaggio personale: noi cambia-
mo mentre elaboriamo il Mandala, 
collocandoci senza saperlo fuori dal-
la nostra dimensione spazio-tempo:

 “Un Mandala consiste in una serie di forme 
concentriche, evocative di un passaggio tra 
diverse dimensioni. Nella sua essenza, esso 
si riferisce non soltanto alla Terra ma al ma-
crocosmo e al microcosmo….Esso è la soglia 
tra i due.” 
(Josè Arguelles)

Alla luce di tutto ciò, quella del Man-
dala non può essere una tecnica arti-
stica, ma soprattutto una Via, poiché 
ciascun essere umano è in verità un 
Mandala in formazione. Egli diventa 
costantemente meditazione e indagi-
ne psicoanalitica insieme, mentre im-
pegna gioiosamente tutti i suoi sensi 
fisici e sottili; diventa Ordine che nasce 
dal Caos necessario all’evoluzione, di-
venta Respiro cosmico che si espande 
e si contrae come l’Universo, diventa 
Equilibrio che si perde e si ritrova in un 
continuo movimento tra le polarità.
     Questa Via, che ho voluto chia-
mare IoMandala, è un’Arte di Armo-
nia, un’armonia oggi continuamente 
compromessa - e spesso perduta - 
dagli automatismi inconsapevoli dei 
nostri comportamenti, e può essere 
ritrovata attraverso la Sacra Geome-
tria delle Forme, gli Archetipi dei Nu-
meri, le Frequenze del Colore. 
     Va aggiunto che il Mandala è an-
che un’Arte di Potere poiché ha in sé 

un grande valore grafico-simbolico: è 
sempre stato utilizzato nei rosoni e nel-
le vetrate dei luoghi di culto e appare 
costantemente nei loghi della pubblici-
tà e del marketing contemporanei.  
     Il nostro Io tende a seguire spon-
taneamente delle “regole” criptate 
nel Dna e viene ad identificarsi con il 
Mandala stesso: disegnare, colorare, 
meditare il proprio Mandala aiuta, 
ad esempio, a controllare lo stress,  
ottenere con-centrazione e chiarez-
za mentale, risvegliare l’intuizione, 
sino a mettere ordine nella vita e 
trovare piacevolmente la calma ne-
cessaria per voler bene a se stessi. 
      Andando al di là di ogni tentazio-
ne edonistica, decorativa o di eser-
cizio di stile, il laboratorio del Man-
dala, utilizzando qualsiasi tecnica 
espressiva ed entrando con grande 
rispetto nei segreti dei numeri della 
data di nascita, o del Fiore della Vita, 
o del Rapporto Aureo, o del Labirin-
to e così via, realizza una continua 
esperienza autobiografica alchemica 
e salvifica. Del resto, non è questo lo 
scopo perduto dell’Arte?
     Mi piace concludere con questa 
citazione di C. G. Jung:

“Come l’albero a forma di spirale sorge coi 
suoi rami eterei attorno al suo centro, come 
il diamante cristallizza la luce attorno a un 
cuore invisibile, come la vita è progetto e 
raggio, cerchio e quadrato, come tutte le cose 
hanno un Sé, in tal modo il dio ci conduce.” 
 (Carl Gustav Jung) 

info.iomandala@gmail.com
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VIA BORGO TREVISO, 33 - CITTADELLA (PD) - TEL. 347.8974530

Cittadella conta moltissimi ap-

passionati a vari livelli nella disci-

plina sportiva della maratona. Per 

la prima volta però un cittadellese 

può portare al collo la particolare 

medaglia che a livello mondiale at-

testa la partecipazione alle sei più 

importanti maratone del pianeta. Si 

chiama The Abbott World Marathon 

Majors. Viene assegnata a chi nel-

la sua carriera corre le maratone di 

Londra, Berlino, Boston, New York, 

Chicago e Tokyo. E proprio nella ca-

pitale del Giappone, correndo la sua 

sedicesima maratona della carriera, 

ha vinto l’ambito riconoscimento. 

Protagonista dell’importante succes-

so è Denis Tombolato, 54 anni, far-

macista, primo cittadellese appunto 

a raggiungere questo invidiabile 

traguardo tagliato in 3 ore e 50 mi-

nuti. “La maratona più importante 

è quella corsa per ultima, questa ha 

un valore speciale - racconta il cam-

pione - Ho sempre amato lo sport e 

alla maratona mi sono avvicinato a 

40 anni. In questa disciplina conta 

certo l’allenamento, ma moltissimo 

anche la psicologia, la mente”. Un 

successo personale, ma che porta 

un po’ di Cittadella nel mondo. Cit-

tadella che attraverso l’associazione 

Maratoneti Cittadellesi, si fa sempre 

più conoscere grazie a due impor-

tanti iniziative: la Maratonina Città 

Murata di fine anno e la maratonina 

Su e sò pal Brenta (a Santa Croce Bi-

golina il 22 aprile). Denis Tombolato 

è una delle colonne del sodalizio dei 

Maratoneti Cittadellesi, all’interno 

del quale segue il gruppo Mas dedi-

cato al triathlon, che detiene il titolo 

europeo per la categoria 70.3, che la 

squadra cercherà di riconfermare il 

prossimo maggio a Barcellona. Spe-

cialità questa condivisa con l’amico 

imprenditore cittadellese Enrico Bu-

satto, scomparso improvvisamente 

nemmeno due anni fa. Anche Enrico 

nelle sue gare portava al traguardo 

la bandiera di Cittadella. Da quel 

doloroso momento anche Denis cor-

re con la maglia speciale creata dai 

Maratoneti Cittadellesi con l’imma-

gine del triatleta. “Enrico è sempre 

con me, abbiamo tagliato il traguar-

do in due”. Forte dei grandi valori 

sportivi che lo contraddistinguono, 

da Tokyo Tombolato ha portato a 

casa pettorale e medaglia anche per 

l’artigiano cittadellese ultrasettan-

tenne Luciano Di Lenardo. A Tokyo 

avrebbe ottenuto anche lui la meda-

glia-riconoscimento. E’ stato blocca-

to da un problema fisico. Congratu-

lazioni a Denis per il suo impegno e 

un in bocca al lupo per i traguardi 

che continuerà a tagliare, portando 

ai massimi livelli anche il nome di 

Cittadella.

GALLERIA DEI PERSONAGGI

Denis Tombolato
MARATONETA 
MONDIALE

Michelangelo Cecchetto

k
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GALLERIA DEI PERSONAGGI

Ricordo di due amici della Pro Cittadella
PASSIONE, IMPEGNO, SORRISI

Giancarlo Argolini

k Giorgio Pizziolo e Nando Serrag-

giotto hanno fatto per anni parte del 

direttivo della Pro Cittadella. Erava-

mo negli anni Ottanta ed entrambi, 

pur provenendo da esperienze diver-

se, erano già molto conosciuti in cit-

tà. Giorgio è stato un portabandiera 

del calcio cittadellese, primo storico 

allenatore granata dopo la fusione 

del 1973 ed aveva giocato in squadre 

come il Milan e il Torino. Nando fu un 

alfiere del volontariato cittadellese 

militando nell’Avis cittadina, nel Gruppo Alpini, fu fondatore della protezione civile Cittadellese e negli ultimi anni 

impegnato nell’associazione volontari ospedalieri. Nella Pro Cittadella Giorgio ricopriva il ruolo di tesoriere e Nando si 

occupava di logistica, mettendo a disposizione uomini e mezzi per i trasporti necessari alla nostra associazione. 

Sono stati amici tra di loro per tutta la vita. Ci mancheranno la loro passione, il loro impegno, il loro sorriso.
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L’APPUNTO

Et ab hic Et ab hocPensieri, concetti,
opinioni, detti,

aforismi, spunti,
battute, provocazioni, 

messaggi, 
qualche cattiveria
e qualche idiozia.

Giorgio Pellegatti

Altri simboli della S.PASQUA                                         

Lapide in piazza a MACERATA

Telegiornale del 25/3/2018: ……per la formazione di un 
nuovo –e- governo che vanno di fatto –e- a intrecciarsi con 
gli impegni economici dell’ -e- paese verso Bruxelles, nem-
meno tanto velate –e- di una –ee- manovra  correttiva –e- di 
primavera da fare –e- subito…... (Mentana ha fatto scuola!  ndr)                                      

ANGOSCIA DI MAMMA “Questa è la nostra routine: fra le 6:45 e le 7 Andrea, quasi 2 anni, si 
sveglia. Ci alziamo. Lo lavo, lo vesto, mi lavo, mi vesto. Facciamo colazione, sceglie una macchinina 
da portare al nido, alle 8 siamo in macchina. Lo porto al nido, ci vogliono esattamente 6 minuti. Gli 
levo le scarpe, mi saluta, entra. La maestra mi augura buona giornata. Riprendo la macchina, fra le 
8:45 e le 9 sono al lavoro. Oggi come tutti i giorni, sono arrivata, ho posato la borsa. Ho starnutito, 
forse l’aria condizionata. Ho infilato una mano nella borsa per prendere un fazzoletto, e la mia mano 
ha afferrato una macchinina. È stato un attimo. IL BAMBINO. Perché ho la macchinina? Era quella di 
stamattina? È un’altra? Ma al nido ce l’ho portato?? Ricordo che siamo entrati con il suo migliore 
amico. Ma era ieri?? O oggi?? Ho lasciato tutto li, borsa telefono, e sono corsa al parcheggio con il 
cuore in gola. Il bimbo non c’era. Lo avevo lasciato al nido. Un giorno come un altro. 
La routine ti entra nel cervello e diventi uno zombie. Io stasera mi coccolo il mio cucciolo, un’altra 
mamma, umana, stanca, stordita dalla routine di tutti i giorni, proprio come me, stasera piange. Io 

sono stata solo più fortunata.

Bisogna essere felici non solo quando c’è ragione per essere felici, ma quando non 
c’è ragione per essere infelici.

La necessità dello Stato si fonda sulla riconosciuta iniquità del genere umano
(Shopehauer)

Chi conosce tutte le risposte non si è fatto tutte le domande (Confucio)

Gli animali si capiscono senza parlare e gli uomini parlano senza capirsi. (G.Martinelli)
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NAI ITTICA CITTADELLESE S.N.C DI NAI DIEGO & C. Sede Legale: Via Petrarca 4, 35013 Cittadella (PD) P.IVA E C.F: 02244880288 

Via Petrarca 4, Cittadella (PD)    
Tel. 049.5971148

Via del Costo 109, Thiene (VI)    
Tel. 0445.223245

I NOSTRI PUNTI VENDITA:

LUNEDI’
MARTEDI’
MERCOLEDI’
GIOVEDI’
VENERDI’
SABATO

Cittadella (PD), Thiene (VI)
Marostica (VI), S.Giuseppe di Cassola (VI), Treviso Piazzale Burchiellati
Camposampiero (PD), Montebelluna (TV), Breganze (VI)
Bassano del Grappa (VI), Vicenza Piazza dei Signori 
Rosà (VI), Fontaniva (PD), Cittadella (PD), Sandrigo (VI)
Vicenza mercato ortofrutticolo, Treviso piazzale Burchiellati, Villaverla (VI)

I NOSTRI MERCATI:
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Mutuando il nome dai famosi 

moli di Brooklin seguiti da un nu-

mero, sul Lungargine Scaricatore del 

Bassanello, a Padova, aprirà a breve 

un container-bar, ovvero un locale 

insolito, creativo e all’avanguardia, 

ricavato da vecchi container marit-

timi dismessi. Gli è già stato asse-

gnato il nome: si chiama Pier 88, è 

interamente removibile ed è nato da 

un’idea di un giovane imprenditore 

di Conselve, laureato in Scienze fo-

restali e Ambientali all’Università di 

Padova, che ha dato vita ad una lo-

cation con annesso giardino verticale 

(con piante, cioè sviluppate in altez-

za) che ben si inserisce nel contesto 

dell’ambiente fluviale circostante. 	

 Il progetto architettonico del chio-

sco temporaneo è stato invece idea-

to dallo studio It’Ing di Padova e rea-

lizzato negli spazi interni dalla ditta 

Habito di Cittadella, specializzata  

nella progettazione e realizzazione 

di qualsiasi architettura in legno. C’è 

quindi anche un tocco cittadellese in 

questa singolare realizzazione che, 

sempre rimanendo in tema Natura, 

il noto writer dell’Arcella Toni Gallo, 

ha dipinto personalmente centrando 

anche il tema che sottende al con-

cept progettuale: “L’amore di un al-

bero”. 

CURIOSITÀ

k

Il nuovo locale Pier88 sul Lungargine del Bassanello

IL CONTAINER BAR DI PADOVA 
INDOSSA ... HABITO
CITTADELLESE

Germana Cabrele

BODO GIUSEPPE & C. s.n.c. - Via Michela, 59 - S. Croce Bigolina - 35013 Cittadella - PD
Tel. 049 7962156 - Fax 049 7962158 - info@bodo.it - www.bodo.it

BODO
GIUSEPPE
RECINZIONI MODULARI ELETTROSALDATE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE E INDUSTRIALE - ELETTROARMATURE - RETI ELETTROSALDATE SU MISURA
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INNOVAZIONE RICERCA

www.gruppotosetto.it



NUOVA Hyundai KONA
IL SUV COMPATTO CHE ASPETTAVI

VIENI A PROVARLO

Concessionaria RINO BERTON srl                                                                                
SAN GIORGIO IN BOSCO sulla Statale SS 47
Via ARTIGIANATO N°4 - tel. 049 9450125

C I T TA D E L L A

OSPEDALE

NOI SIAMO
QUI

Riva dell’Ospedale 9/A

www.microdivi.com
mobile 388 30 75 829

microdivi

Riva dell’Ospedale 9/A - www.microdivi.com
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